NUOVE REGOLE SULLA COMPENSAZIONE DEL CREDITO IVA DAL 1° GENNAIO 2010

ED IL MODELLO IVA 2010
*******

L’Amministrazione finanziaria, nell’ambito della c.d. “Manovra d’estate”, ha introdotto specifiche disposizioni finalizzate al contrasto di indebite compensazioni fiscali dei crediti IVA con altri tributi, scoraggiandone quindi gli abusi con condizioni, modalità, adempimenti rigorosi, contenuti nel D.L. n. 78 del 01/07/2009, convertito in Legge n. 102 del 03/08/2009. 
Fino al 31/12/2009 sono mantenute le attuali modalità di esercizio delle compensazioni del credito IVA.

COMPENSAZIONE DEL CREDITO IVA ANNUALE

A decorrere quindi dal 1° gennaio 2010, per effetto dell’art.10 del su citato D.L. n. 78/2009, la “stretta” sulle compensazioni con altre imposte riguarderà in particolare:

· la compensazione del credito IVA annuale o trimestrale per importi superiori ad € 10.000,00 annui, che può essere effettuata a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale IVA o dell’istanza trimestrale-infrannuale, dove si evinca il credito, utilizzando esclusivamente un apposito servizio telematico predisposto dall’Agenzia delle Entrate.
Conseguentemente è prevista la possibilità di presentare la dichiarazione IVA annuale in forma autonoma. A tal fine i soggetti che presentano la dichiarazione annuale entro il mese di febbraio sono esonerati dalla presentazione della Comunicazione dati IVA.

· la compensazione del credito IVA annuale per importi superiori ad € 15.000,00 annui, che  può essere effettuata a partire dal 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale e necessita del rilascio del visto di conformità da parte di un soggetto abilitato (dottore commercialista, consulente del lavoro, CAF, ecc., aventi i requisiti previsti), sulla dichiarazione dalla quale i crediti scaturiscono.

Il contribuente che intende utilizzare in compensazione il credito IVA, in misura superiore ad € 15.000,00, deve dunque disporre di una dichiarazione IVA “certificata” circa la sussistenza di detto credito.

Per le società ed Enti soggetti al controllo contabile, in alternativa al visto di conformità, la dichiarazione IVA va sottoscritta oltre che dal rappresentante legale anche da coloro che sottoscrivono (se prevista) la Relazione di revisione, che dovrà attestare l’avvenuta esecuzione dei controlli necessari per il rilascio del visto.

· per i crediti IVA di importo pari o inferiore ad € 10.000,00, non è prevista alcuna limitazione alla compensazione, e pertanto nel 2010 saranno applicabili le consuete regole previste per la compensazione dei crediti tributari / previdenziali. 
Entro tale soglia infatti, la compensazione di detti crediti continuerà ad effettuarsi con le solite modalità e  cioè a partire dal 1° giorno del periodo d’imposta (anno o trimestre) successivo e servendosi della presentazione del mod. F24 attraverso i normali canali.

Di recente, è stata pubblicata in bozza sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate del mod. IVA 2010 - voluta dall’Amministrazione finanziaria al fine di attivare un confronto costruttivo con gli operatori del settore –sulle nuove regole per la compensazione del credito annuale e infrannuale;

Nella bozza del mod. IVA 2010, disponibile dal 03/12/2009 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate, al rigo VX5 è pertanto richiesta, come di consueto, l’indicazione dell’ammontare del credito IVA 2009 che il contribuente intende “riportare in detrazione o in compensazione”.

*******

Riassumendo:

	CREDITO IVA 2009
	COMPENSAZIONE INTERNA

(IVA DA IVA)
	COMPENSAZIONE ESTERNA

(mod. F24)

	fino ad € 10.000,00
	L i b e r a
	L i b e r a

	da € 10.001,00
	L i b e r a
	dal giorno 16 del mese successivo alla presentaz. del mod. IVA senza visto di conformità

	da € 15.001,00
	L i b e r a
	dal giorno 16 del mese successivo alla presentaz. del mod. IVA  con visto di conformità


ESONERO PRESENTAZIONE COMUNICAZIONE DATI IVA
Considerato che dal prossimo anno la dichiarazione IVA è stata sganciata dal mod. Unico e potrà essere presentata in via autonoma a partire dal 1° febbraio 2010, si rammenta che in caso di presentazione della dichiarazione annuale IVA entro il mese di febbraio, è previsto l’esonero della Comunicazione dati IVA.

COMPENSAZIONE DEL CREDITO IVA TRIMESTRALE

La limitazione sopra esaminata con riferimento al credito IVA superiore ad € 10.000,00 è stata estesa anche al credito infrannuale.

Infatti, anche la compensazione dei crediti IVA trimestrali (primo, secondo e terzo trimestre), al sussistere comunque delle relative condizioni, sarà possibile effettuarla soltanto a decorrere dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione dell’istanza (mod. IVA TR) dalla quale risulta tale credito.
Di conseguenza:

· il credito IVA relativo al I° trimestre 2010, il cui mod. IVA TR deve essere presentato (esclusivamente in via telematica) entro il 30/04/2010, sarà compensabile dal 16/05/2010;

· il credito IVA relativo al II° trimestre 2010, il cui mod. IVA TR deve essere presentato (esclusivamente in via telematica) entro il 31/07/2010, sarà compensabile dal 16/08/2010; 

· il credito IVA relativo al III° trimestre 2010, il cui mod. IVA TR deve essere presentato (esclusivamente in via telematica) entro il 31/10/2010, sarà compensabile dal 16/11/2010.
Si ricorda che – ai sensi dell’art. 38 bis, comma 2,D.P.R. N. 633/72 – la presentazione della richiesta di rimborso dell’imposta a credito trimestrale, se di importo superiore ad € 2.585,28, può essere richiesta nelle ipotesi previste dall’art. 30, comma 3, e più precisamente:
· lettera a) – effettuazione di operazioni soggette ad imposta con aliquota inferiore a quella dell’imposta su acquisti e importazioni;

· lettera b) – operazioni non imponibili per un ammontare superiore al 25% dell’ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate;

· lettera c) – effettuazione di acquisti ed importazioni di beni ammortizzabili per un ammontare superiore ai 2/3 dell’ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

Per ottenere la richiesta di rimborso il contribuente deve presentare il modello IVA TR; tale modello deve essere presentato entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento e quindi:

· entro il 30 aprile, per il primo trimestre dell’anno;
· entro il 31 luglio, per il secondo trimestre;
· entro il 31 ottobre, per il terzo trimestre.
(In base alle norme attualmente vigenti, per i crediti infrannuali relativi ai suddetti tre trimestri del 2009, l’utilizzo del credito in compensazione nell’ F24 è possibile a partire dal primo giorno successivo alla fine di ciascun trimestre di riferimento).

La compensazione può essere effettuata già entro il giorno 16 del mese successivo al trimestre di riferimento e, quindi, anche prima della presentazione del modello,la quale va effettuata, come detto sopra, entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento.

Pertanto il rimborso o l’utilizzo in compensazione del credito IVA maturato nel terzo trimestre 2009 poteva essere richiesto entro il 2 novembre 2009 (il 31 ottobre cadeva di sabato) e il contribuente può compensare l’eccedenza IVA già a partire dal 1° ottobre 2009.

Con le nuove regole introdotte dalla Manovra d’estate 2009, a decorrere dai crediti infrannuali (e annuali) relativi al 2010, la compensazione che riguardi importi superiori a 10.000,00 euro annui, potrà essere effettuata solo successivamente alla presentazione dell’istanza e a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito emerge.

Di conseguenza, dal 2010 le eccedenze IVA infrannuali di importo oltre 10.000,00 euro potranno essere utilizzate in compensazione dal 16 maggio, dal 16 agosto e dal 16 novembre, rispettivamente per il 1°, 2° e 3° trimestre, come sopra dettagliato.
La domanda di presentazione può essere effettuata solamente in via telematica direttamente o tramite intermediari abilitati.
UTILIZZO OBBLIGATORIO DEI SERVIZI TELEMATICI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
In aggiunta a quanto sopra, il legislatore, al fine di consentire un immediato monitoraggio delle compensazioni, ha previsto che in presenza di un credito IVA superiore ad € 10.000,00 annui, al contribuente è richiesto di utilizzare esclusivamente i servizi telematici che verranno messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
SANZIONI 

Sanzioni per compensazioni indebite

Le violazioni in materia di compensazione risultano sanzionate diversamente a seconda che il credito indebitamente utilizzato nel mod. F24 sia non spettante oppure inesistente; ciò per effetto dell’art. 27, comma 18, del DL 29 novembre 2008, n. 185.
Nella prima ipotesi (credito non spettante), continua ad applicarsi la sanzione amministrativa del 30%, individuata dall’Amministrazione finanziaria in considerazione della sostanziale assimilabilità dell’illecito in esame con quello di omesso versamento dei tributi.

Nella seconda ipotesi (credito inesistente), invece, si applica la sanzione dal 100 al 200%, espressamente introdotta dal citato art. 27, comma 18, per “l’utilizzo in compensazione di crediti inesistenti”; inoltre, per effetto della modifica apportata dall’art. 7, comma 2, del DL 10 febbraio 2009, n. 5, se l’ammontare delle somme indebitamente compensate supera 50.000,00 euro nell’anno solare, la sanzione è stabilita nella misura massima del 200%. 
Non è possibile usufruire della c.d. “definizione agevolata”, ossia della riduzione di ¼ della sanzione in caso di pagamento entro il termine per la proposizione del ricorso.
Sanzioni per l’infedele attestazione (visto mendace)
Come sopra accennato, nel caso in cui la compensazione riguardi un credito IVA di ammontare superiore a € 15.000,00, il contribuente deve disporre di una dichiarazione annuale IVA “certificata”.
La certificazione della sussistenza del credito dichiarato avviene apponendo alla dichiarazione annuale il visto di conformità, da parte di un soggetto abilitato.

Nel caso di rilascio di un’infedele attestazione (visto di conformità), l’art. 39, comma 1, D.Lgs. n. 241/97, prevede, in capo al soggetto abilitato, una sanzione amministrativa: da un minimo di € 258,00 ad un massimo di € 2.585,00.
Inoltre si evidenzia che:
· in caso di 3 distinte violazioni commesse nel corso di un biennio ovvero violazioni particolarmente gravi, è disposta, per un periodo da 1 a 3 anni, la sospensione della facoltà di rilasciare il visto di conformità;

· se trascorso tale periodo di sospensione le violazioni si ripetono, è disposta l’inibizione dalla facoltà di rilasciare il visto di conformità.

*******
Il quotidiano “Il Sole – 24 ore” in data 14/12/2009, in relazione al “Credito IVA e la sua destinazione: l’esempio delle diverse situazione”, ha pubblicato i seguenti quadri di sintesi, esemplificazioni:
· SENZA LIMITAZIONI

CASO 1
· Credito Iva anno 2009: € 9.500,00
· Libero utilizzo in compensazione già dal mese di gennaio

CASO 2

· Credito Iva 2009: € 18.000,00

· Libero utilizzo in compensazione già dala mese di gennaio per € 10.000,00

· Riporto quota eccedente di € 8.000,00 nelle liquidazioni periodiche del 2010

· OCCORRE L’INVIO DEL MOD. IVA
CASO 1
· Credito Iva 2009: € 14.500,00

· Dichiarazione Iva trasmessa nel mese di febbraio

· Libero utilizzo in compensazione dal 16 marzo (nessuna compensazione a gennaio e febbraio)

CASO 2

· Credito Iva 2009: € 14.500,00

· Dichiarazione Iva trasmessa nel mese di marzo

· Libero utilizzo in compensazione dal 16 aprile (nessuna compensazione a gennaio,febbraio e marzo)

· SCATTA L’OBBLIGO DEL VISTO

CASO 1

· Credito Iva 2009: € 30.000,00

· Dichiarazione Iva trasmessa nel mese di febbraio, con apposizione del visto

· Libero utilizzo in compensazione dal 16 marzo
CASO 2

· Credito Iva 2009: € 30.000,00

· Dichiarazione Iva trasmessa nel mese di marzo, con apposizione del visto

· Libero utilizzo in compensazione dal 16 aprile

*******

L’Agenzia delle Entrate potrebbe a breve, diramare circolari, linee guida, dirette a tutti gli operatori interessati, relativamente ai vari aspetti della su illustrata innovazione fiscale.

Brindisi, 18 dicembre 2009



elaborato da: Dott. Antonio Francioso

